
 
 
 
 

                                                                                    MUNICIPIO V VALPOLCEVERA  
 

CONSIGLIO DEL MUNICIPIO V VALPOLCEVERA 
SEDUTA   DEL 12 Giugno 2012 

ESTRATTO DEL VERBALE - ATTI   ASSUNTI NELLA RIUNIONE 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  

PUNTO 3     DELL'ORDINE DEL GIORNO - ARG. 27°   ATTO N. 14 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
NOMINA DEI COMPONENTI DELLA GIUNTA E DEL VICE PRESIDENTE DEL 
MUNICIPIO PROPOSTI DAL PRESIDENTE SULLA BASE DEL DOCUMENTO 
PROGRAMMATICO. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
L' anno  duemiladodici addì dodici del mese di giugno, in Genova, nei locali siti inVia C. 
Reta, 3, alle ore 15.00 si è riunito il Consiglio Municipale in seduta ordinaria pubblica, in 
prima convocazione,  come da nota n. 179609/33 del 7.06.2012 ed ai sensi dell'art. 39 del  
vigente Regolamento per il decentramento e la partecipazione municipale,  approvato con 
deliberazione C.C. n. 6 del 6.02.2007. 
 
ALLE ORE 15.00 IL CONSIGLIERE ANZIANO ORDINA L'APPELLO NOMINALE 
CHE ESPONE LE SEGUENTI RISULTANZE: 
 
PRESENTI:  il Presidente Consigliere Anziano Sig. ROMEO Federico ed i Consiglieri: 
BALLACCHINO Angelo, BAVASSANO Alessandro, BELLI Germaine, BEVILACQUA 
Alessio, BIZZARRI Clizia, BOCCARDO Fabrizio, BRESSA Rita, CALASCIBETTA 
Salvatore, CAMPI Giorgio, CINQUEGRANA Leonardo Renato, COLLAMI Marco, 
COSTA Pasquale, DI BERNARDO Carlo, FARACI Bruno, GHIGLIONE Davide, 
LANZETTA Antonio, LAVEZZARO Roberto, MAISTO Salvatore, MURRUNI Iole, 
PALERMO Patrizia, RAPETTI Walter, VALENTE Lilia Maria, VANNI Mario.           
 
                                                                                                              in numero di   24  
 
ASSENTI  i Consiglieri :                                                                                                                                      
                                                                                                              in numero di     0    
 
GIUSTIFICATI: in quanto hanno comunicato il proprio impedimento a presenziare i Consi-
glieri 
 
ASSISTE IL SEGRETARIO:   Funz. S.A  Luciano Turno coad. Funz. S.A  Patrizia Scorsa. 
                                                                                                               

 
IL PRESIDENTE DICHIARATA APERTA LA SEDUTA HA NOMINATO SCRUTATORI I 
CONSIGLIERI: Ballacchino, Boccardo, Maisto. 
 
 
Corrente l’arg. 26°, a seguito della elezione a Presidente del Municipio Sig.ra Iole Mur-
runi, la stessa assume la presidenza della seduta consigliare. 
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NOMINA DEI COMPONENTI DELLA GIUNTA E DEL VICE PRESIDENTE DEL MUNICIPIO 
PROPOSTI DAL PRESIDENTE SULLA BASE DEL DOCUMENTO PROGRAMMATICO. 
 
 Il Presidente, Sig.ra Iole Murruni; 
 
           Visto l’art. 64 comma 1 dello Statuto del Comune di Genova approvato con delibera-
zione del Consiglio Comunale n. 72 del 12 giugno 2000 e successive modifiche ed integra-
zioni, con cui si prevede la nomina dei componenti della Giunta e del Vice Presidente del 
Municipio proposti dal Presidente sulla base del documento programmatico che si allega 
quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
  Visti gli artt. 48 – commi 1, 2, 3,6 -  e 50  del Regolamento per il Decentramento e la 
Partecipazione, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 6 febbraio 
2007 che disciplinano la nomina e le competenze del Vicepresidente del Municipio e della 
Giunta Municipale; 
 
 Visto  l’allegato parere   tecnico espresso dal Segretario Generale del Municipio V 
Valpolcevera; 
 
 Il Presidente dà lettura del sopraccitato documento programmatico propone i seguenti 
nominativi alla carica di Assessore: 
 
Sig.    Pasquale Costa, con funzioni di Vice Presidente 
Sig.ra Patrizia Palermo   
Sig.    Mario Vanni 
 

(omessa la discussione) 
 

Esaurita la discussione il Presidente invita quindi i Consiglieri a procedere alla  votazione; 
 
 Il Consiglio, previa votazione a scrutinio palese, per alzata di mano e con l’assistenza 
degli scrutatori designati che evidenzia il seguente risultato: 
 
Presenti  n.   24   
Votanti   n.   24 
Favorevoli  n.   20   
Contrari  n.     4 (Campi, Cinquegrana, Collami, Di Bernardo – Mov. 5 Stelle) 
 

D E L I B E R A 
 
           La nomina  dei componenti della Giunta e del Vice Presidente del Municipio  come di 
seguito elencati: 
 
Sig.    Pasquale Costa, con funzioni di Vice Presidente 
Sig. a Patrizia Palermo   
Sig.    Mario Vanni 
   
          rinviando ad un futuro provvedimento l’attribuzione delle rispettive deleghe. 
   
Il Presidente della seduta, per motivi d'urgenza, propone inoltre di dichiarare immediatamen-
te eseguibile la presente deliberazione ai sensi dell'art. 134 comma 4° del Decreto Legislati-
vo n. 267 del 18.08.2000 (T.U.E.L) ed il Consiglio, mediante votazione per alzata di mano 
con l'assistenza degli scrutatori designati, approva all’unanimità. 
             
                IL SEGRETARIO                                             IL PRESIDENTE  
                (Luciano Turno)                            (Iole Murruni) 
 
 
 
In pubblicazione per 15 giorni a far data dal 19/06/2012 sul sito istituzionale dell'Ente ai sensi dell'art. 32 L. 
18.6.2009, n. 69 e all’Albo del  Municipio ai sensi dell'art. 71 dello Statuto comunale e dell’art. 67 del Regolamen-
to per il Decentramento e la Partecipazione municipale, approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 
del 6.2.2007. 
E' PARTE INTEGRANTE DELL'ATTO DELIBERATIVO N. 14 DEL  31 maggio 2012 
ADOTTATO DAL MUNICIPIO V VALPOLCEVERA AVENTE AD OGGETTO:    

 



NOMINA DEI COMPONENTI DELLA GIUNTA E DEL VICE PRESIDENTE DEL 
MUNICIPIO PROPOSTI DAL PRESIDENTE SULLA BASE DEL DOCUMENTO 
PROGRAMMATICO. 
 
 

PARERE TECNICO DEL SEGRETARIO GENERALE DEL MUNICIPIO  
V VALPOLCEVERA 

art. 49, comma 1 D. Lgs. 18.8.2000, n. 267 (T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali) 
art. 54, comma 1 Regolamento per il decentramento e la partecipazione municipale 

 
 

SI ESPRIME PARERE TECNICO FAVOREVOLE 
  

Il Segretario Generale 
(Dott. Marco Pasini) 

                                                          
 
 
 
 
 
 
 
7 giugno 2012 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
                                                                
 
 
 
 
 
 

 
 

CONSIGLIO DEL MUNICIPIO V VALPOLCEVERA 
Segreteria Organi Istituzionali Via C. Reta, 3 -  16162  Genova 

Tel.  010 5578601/34/42 - Fax (010) 5578631 
                                                   municipio5@comune.genova.it 
 
 
 
 



 
 

Programma del Presidente e della Giunta 
Municipio V Valpolcevera 

 
Il Municipio 
 
Ripartire dai Municipi significa ripartire dal diretto contatto con la cittadinanza per rendere 
migliore la nostra città. 
Genova è una città policentrica per ragioni storiche, geografiche, economiche, sociali e cultu-
rali.  
La nostra città non è il prodotto dell’ampliamento di un unico centro originario, ma il risultato 
della crescita di più autonomie locali (i diciannove comuni confluiti nella “Grande Genova” nel 
1926) che conservano tuttora vivacità ed identità. La riforma del decentramento che ha tra-
sformato le circoscrizioni in 9 Municipi necessiterebbe, per una completa attuazione, di fattori 
che invece hanno tardato a realizzarsi, ma che dopo le modifiche intervenute sull’Ente Pro-
vincia, assumono carattere di urgenza: l’istituzione della Città Metropolitana come previsto 
dal nuovo art. 114 della Costituzione e la trasformazione dell’intera macchina comunale.  
Attualmente, le strutture municipali  sono chiamate  ad  attività di confronto con i cittadini e 
con il Comune e di dibattito in sede istituzionale che non riescono ad essere efficaci perché 
non viene riconosciuta l’autonomia nei settori più delicati per il territorio, come, ad esempio, 
le manutenzioni e la circolazione stradale locale, materie sulle quali possono esprimere solo 
priorità e pareri. Vi è un solo caso di autonomia: quello in cui la giunta delibera l’erogazione 
di sovvenzioni alle manifestazioni ricreative, culturali, sportive. Invece, per essere efficace, il 
municipio dovrebbe avere un bilancio proprio ed avere maggior potere decisionale nei sud-
detti ambiti, mentre, per evitare onerosi appesantimenti burocratici, occorrerebbe traslare 
competenze e risorse dagli altri Enti Locali in corrispondenza delle materie attribuite ai muni-
cipi.  
In questo modo si potrebbero effettuare economie e al contempo soddisfare le aspettative 
che i cittadini ripongono nell’Ente a loro più vicino.  
Il Municipio del futuro dovrà poter avere un ruolo politico determinante, dovrà sapere e pote-
re produrre politica, identità sociale, gestendo le competenze e le risorse attribuite, in funzio-
ne di una risposta più efficace ai bisogni espressi dai cittadini. Inoltre, è compito fondamenta-
le del Municipio V Valpolcevera a fungere da collante e mediazione tra il comune di Genova 
ed i cinque comuni limitrofi affinché la soluzione di problemi quotidiani non si disperda tra le 
problematiche delle competenze. 
 
Vivere in un ambiente pulito e sano in Valpolcevera 
 
Trattamento rifiuti 

- estensione della raccolta differenziata spinta capillare, organizzata, completa e incen-
tivante in tutto il territorio municipale; 

- puntare sull’educazione alla differenziata sulla comunicazione e sulla corretta infor-
mazione per la riduzione, il riciclo ed il riutilizzo dei rifiuti; 

- rafforzamento ed estensione del servizio delle isole ecologiche nel Municipio; 
- organizzazione di un servizio di sorveglianza per scoraggiare l’uso incivile 

dell’abbandono dei rifiuti ingombranti. 
 
Recupero del patrimonio edilizio 

- seguire la filosofia del nuovo PUC “costruire sul costruito”  puntando a recuperare gli 
stabili esistenti a discapito di nuove edificazioni; 

- incentivazione dei recuperi svolti in modo eco-sostenibile, con utilizzo di tecniche di 
coibentazione ed altri accorgimenti volti al risparmio energetico; 



- recupero del patrimonio edilizio di proprietà pubblica con particolare riguardo 
all’edilizia scolastica;  

- eventuale installazione di impianti fotovoltaici sulle coperture di edifici pubblici; 
- le eventuali nuove costruzioni dovranno essere progettate, valutandone attentamente 

l’inserimento e l’impatto nell’ambiente circostante,  secondo i più moderni ed innovati-
vi canoni di risparmio energetico e di compatibilità ecologica; 

- attenzione alla particolare situazione del quartiere Diamante per migliorare la vivibilità 
delle abitazioni e dell’intero quartiere. 

 
Tutela del territorio 
- attenzione alla prevenzione del dissesto idro-geologico attraverso un costante moni-

toraggio del territorio; 
- salvaguardia delle sorgenti idriche e dei torrenti; 
- modernizzazione della rete idrica per evitare la dispersione dell’acqua come “bene 

pubblico prezioso”; 
- mappatura delle discariche abusive e relativa bonifica; 
- mappatura e monitoraggio di attività industriali potenzialmente inquinanti; 
- incentivazione e sviluppo del verde urbano sia privato sia pubblico con particolare ri-

guardo alla manutenzione di quest’ultimo; 
- riscoperta dell’antica vocazione agricola della valle con conseguente recupero delle 

colture tipiche; 
- orti urbani e loro utilizzo a favore della comunità con la creazione in ogni delegazione 

di mercati a Km 0;  
- istituzione del parco faunistico del Polcevera e ripristino e manutenzione dei sentieri 

che portano ai Forti; 
- educazione al rispetto e alla cura del territorio, attraverso iniziative nelle scuole, in si-

tuazioni ludiche e luoghi di cultura come il nuovo “Centro di educazione ambientale” 
appena inaugurato presso il quartiere Diamante; 

- prevenzione e monitoraggio dell’inquinamento atmosferico ed acustico; ampliamento 
delle centraline di rilevazione della qualità dell’aria; 

- utilizzo di tutti gli strumenti che in sinergia possano far giungere a quanto stabilito dal 
“Patto dei Sindaci” in merito alla riduzione delle emissioni di CO2. 

 
Come muoverci meglio in Valpolcevera 
 
Trasporto pubblico locale 
- incentivazione e sviluppo del TPL rispetto all’utilizzo dei mezzi privati per migliorare la 

viabilità e la vivibilità dei quartieri; 
- necessità di privilegiare il trasporto su ferro (lungo la via di forza - fondovalle) rispetto 

a quello su gomma; 
- pianificazione, programmazione ed integrazione tra i diversi sistemi di TPL garanten-

done l’interscambio; 
- prosecuzione dell’attuale Metropolitana dalla stazione di Brin fino ad un punto 

d’interscambio con la rete ferroviaria; 
- adozione del progetto di Metropolitana Ferroviaria come asse prioritario del trasporto 

pubblico locale in Valpolcevera; 
- valutare la possibilità di estensione della linea filoviaria nel fondovalle; 
- attenzione alle linee collinari e sviluppo, ove possibile, di altre forme di trasporto pub-

blico quali ascensori, funicolari o people mover. 
 
Viabilità 
- ripensamento ed ampliamento del servizio dei parcheggi di interscambio con incentivi 

per chi lascia la macchina per utilizzare i mezzi pubblici come già attuato in altre zone 
della città; 

- completamento della strada a mare del ponente e progettazione e realizzazione dei 
collegamenti diretti con la viabilità del Polcevera; 

- prolungamento della viabilità di sponda del Polcevera oltre Pontedecimo per bypas-
sare il traffico verso Campomorone e Mignanego; 

- completamento strada per Scarpino; 
- attenzione alla manutenzione delle condizioni del manto stradale. 
 



Grandi opere e gestione dei cantieri 
- al di là del giudizio che soggettivamente possiamo esprimere nel merito, le grandi 

opere infrastrutturali con relativi cantieri che già coinvolgono o coinvolgeranno la Val-
polcevera, rappresentano una preoccupazione importante per tutti noi; 

- le grandi opere autostradali e ferroviarie spesso investono vari soggetti (governo, fer-
rovie, autostrade, ANAS, Regione, Comune) ma i Municipi non hanno competenze in 
merito; possono però rivendicare e far pesare un ruolo politico, in grado di rappresen-
tare gli interessi di un’intera comunità e legittimamente ottenere gli investimenti e gli 
interventi necessari per riequilibrare i disagi provocati alla cittadinanza; 

- viste le problematiche rilevate dopo l’avvio dei lavori del nodo ferroviario, prima che 
vengano avviati altri cantieri, necessità dell’istituzione di un tavolo avente la funzione 
di gestire la straordinarietà di questa fase in Valpolcevera per tutta la durata dei lavo-
ri, che coinvolga i vari livelli istituzionali e dove il Municipio sia presente a pieno titolo; 

- attesa delle risposte della società proponente riguardo alle osservazioni di natura rile-
vante avanzate da parte della regione Liguria e del Ministero dell’Ambiente al proget-
to di Gronda del Ponente, e dei risultati della successiva procedura di valutazione 
d’impatto ambientale (VIA) i cui esiti dovranno essere seguiti con attenzione e scru-
polosità;  

- importanza che le opere compensative vadano ad esclusivo vantaggio delle popola-
zioni residenti sui territori interessati dalle infrastrutture (a titolo aggiuntivo e non so-
stitutivo di altre partite di bilancio). 

 
Il benessere dei cittadini in Valpolcevera 
 
Il lavoro prima di tutto 
- valorizzazione e sviluppo delle opportunità del territorio riappropriandoci di quel ruolo 

che storicamente la Valpolcevera ha sempre avuto, ovvero una valle con al centro il 
mondo del lavoro soprattutto in sponda destra (che non sarà più quello del fordismo 
con le logiche dei grandi stabilimenti del secolo scorso, ma che in linea con i cam-
biamenti della società moderna possa mantenere questa peculiarità); 

- progetto smart city: un opportunità per il futuro anche nella nostra vallata con la crea-
zione di un apposito distretto  ad es. nell’ex Parco ferroviario di Trasta; 

- riqualificazione delle micro/macro aree per lo sviluppo economico; 
- ridimensionamento delle attività di logistica e blocco della grande distribuzione com-

merciale agevolando invece gli esercizi di vicinato (attraverso la loro organizzazione 
in centri integrati di via o altri sistemi di associazione legati al territorio) che, oltre a 
garantire posti di lavoro, rendono più vivi e sicuri i quartieri; 

- valorizzazione della presenza dell’IIT quale volano per piccole e medie imprese lega-
te ad attività tecnologiche innovative. 

 
Salute 
- in attesa della creazione dell’Ospedale del Ponente a Villa Bombrini e della Casa del-

la Salute a Teglia, mantenimento e rafforzamento, ove necessario, delle strutture e 
dei presidi esistenti; 

- prevenzione e cura delle cronicità;  
- focus in particolare sulle dimissioni assistite (fase di convalescenza  post acuzie ac-

compagnata da sostegno adeguato);  
- incontri e/o seminari tra personale medico e cittadinanza, in collaborazione con il Mu-

nicipio, mirati all’educazione sanitaria (nozioni base che informino su un approccio 
corretto per disturbi e patologie diffuse);  

- politiche mirate a migliorare la qualità della vita per i portatori di handicap, traguar-
dando sul nostro territorio l’eliminazione graduale (ove sia fattibile e possibile) delle 
barriere architettoniche. 

 
Tutti stiamo meglio se anche gli ultimi stanno meglio 
- integrazione fra i servizi sociali e sanitari; 
- valorizzazione di tutte le risorse umane (terzo settore e volontariato sociale secondo il 

principio di sussidiarietà orizzontale come previsto dall’art. 118 della Costituzione); 
- prevenzione del disagio sociale, economico e psichico; 



- integrazione ed inclusione dell’immigrazione riconoscendo il valore e la ricchezza 
dell’apporto culturale e civile dei nostri nuovi concittadini perché più diritti e più inte-
grazione per i cittadini immigrati corrisponde a più sicurezza e benessere per tutti; 

- intensificazione della presenza sul territorio di mediatori culturali; 
- monitoraggio ed attenzione al crescente fenomeno della ludopatia dovuta al prolifera-

re delle sale giochi e scommesse e messa in atto delle possibili azioni di contrasto in 
attesa che una legge nazionale ponga definitivamente un freno. 

 
      Le società migliori sono quelle dove è riconosciuto il valore delle donne 

- valorizzazione del ruolo e della presenza femminile attraverso azioni positive che ga-
rantiscano  pari opportunità, rappresentanza e occupazione;  

- prevenzione e rifiuto delle forme di discriminazione, di tutto ciò che è lesivo 
dell’immagine e della dignità della donna; 

- promozione di una cultura del rispetto e del rigetto della violenza nei confronti delle 
donne. 

 
Scuola 
- lavoro di rete e collaborazione tra le scuole del territorio (dirigenti, insegnanti, opera-

tori, genitori e studenti) ed il Municipio; 
- analisi dell’offerta nella fascia da 0 a 3 anni e della fascia da 3 a 6 anni per garantire 

omogeneità nel territorio anche in considerazione dell'incremento dell'utenza in parti-
colare nella parte bassa del municipio; 

- riconoscimento del valore del servizio di nido e scuola materna non solo quale aiuto 
alla famiglia e per garantire una maggiore e migliore occupazione femminile, ma so-
prattutto quale momento importante e significativo per la crescita formativa e lo svi-
luppo psicologico e sociale di ogni piccolo cittadino; 

- possibilità di istituire nidi aziendali legati a particolari aziende ed istituti presenti in val-
lata (es. nido a vantaggio dei ricercatori dell’Istituto Italiano di Tecnologia di Morego); 

- valorizzazione della presenza sul territorio di istituti scolastici di ogni ordine e grado, 
con particolare attenzione alla formazione professionale quale strumento di avvio 
all’occupazione; 

- necessità di misure strutturali per la formazione, la transizione scuola-lavoro, 
l’aggiornamento e la formazione continua degli adulti occupati e disoccupati. 

 
Cultura 
- rivalutazione delle origini culturali contadine ed operaie della Valpolcevera; 
- valore della memoria storica collettiva, della storia partigiana e dell’anti-fascismo qua-

le elementi fondativi della nostra comunità; 
- prosecuzione del progetto per la Mostra Permanente della Resistenza; 
- cultura della pace, della legalità, dei diritti e dei doveri, con particolare riguardo alla 

formazione delle giovani generazioni; 
 
Prevenzione e sicurezza 
- impegno volto ad azioni di prevenzione con il coinvolgimento dei cittadini nella segna-

lazione delle problematiche; 
- focus ed attenzione per evitare infiltrazioni della criminalità organizzata; 
- estensione di progetti di video sorveglianza nei luoghi maggiormente critici; 
- rafforzamento di ogni forma di coordinamento tra le Forze dell’Ordine e la Polizia Mu-

nicipale per attuare iniziative di sostegno e di educazione alla legalità e alla socializ-
zazione rivolta alle nuove generazioni, ed in particolare ai giovani immigrati per co-
niugare concretamente solidarietà e sicurezza;  

- rivedere la collocazione del comando di polizia municipale, cercando di mantenere la 
posizione baricentrica attuale, ma in un sito che possa rispondere a quei requisiti “di 
prossimità” e di accessibilità alla cittadinanza, venuti meno per le caratteristiche 
dell’attuale struttura ospitante. 

 
Museo Diffuso 
- valorizzazione del patrimonio storico-artistico esistente (chiese, ville storiche, musei, 

opere d’arte); 
- promozione del patrimonio naturalistico e paesaggistico esistente; 



- costruzione di una rete fra i punti di aggregazione, di cultura e apprendimento come 
ad es. le biblioteche (Cervetto, Piersantelli ecc) e le associazioni ed i musei presenti;  

- una riflessione sugli stabilimenti dismessi che, mantenendo le loro caratteristiche 
possano diventare musei del lavoro sul modello del bacino della Ruhr in Germania, 
diventando mete per scolaresche e visite guidate per ricordare l’alta professionalità e 
competenza che la  Valpolcevera  del secolo scorso ha esportato in tutto il mondo; 

- inserimento dei luoghi di interesse in Valpolcevera nel sistema dei percorsi turistici 
cittadini e degli eventi particolari (ad es. Festival della Scienza); 

- ruolo della Pro Loco Valpolcevera in sinergia con il Municipio per la valorizzazione del 
nostro territorio. 

 
Attività sportive 
- valorizzazione e messa in rete del ricco tessuto di associazioni sportive presenti in 

valle; 
- promozione di tutti gli sport con particolare riferimento a quelli presenti in valle ma 

privi di adeguate strutture; 
- promozione di eventi sportivi (es. gare podistiche, bici borgo ecc); 
- realizzazione di percorsi ciclabili protetti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


